
 

 

Achille SERRA 
 
 

Nasce a Roma nel 1941; dopo aver conseguito la Laurea in 
legge, entra in Polizia nel 1968. 

Viene destinato a Milano, su sua precisa richiesta, dove 
rimane fino al 1990, ricoprendo successivamente l’incarico di 
dirigente della Squadra Mobile, capo della Digos e della 
Criminalpol. 

Sono gli anni bui e difficili degli attentati delle Brigate Rosse, 
della strage alla Banca Nazionale dell’Agricoltura, dei 
sequestri di persona, e Achille Serra li vive nell’unico modo 
che conosce e per cui è diventato famoso: attraverso il 
valore del dialogo e della mediazione, insegnatogli dall’amico 
Luigi Calabresi, con il quale ha condiviso i primi anni a 
Milano. 

Questo periodo lo vede protagonista di numerosi successi: è 
lui a risolvere la prima rapina con presenza di ostaggi, 
avvenuta presso la sede del Credito Commerciale di piazza 
Insubria, attraverso lunghissime ore di telefonate e contatti 
con i rapinatori all’interno della banca che lo portano ad 
entrare disarmato per ottenere la resa dei malviventi e al 
contempo proteggerli dalla folla che ne richiedeva il 
linciaggio. Ed è sempre lui l’artefice di una delle indagini su 
Vallanzasca e la disarticolazione della intera organizzazione 
criminale. 

Viene nominato Questore nel 1991 e assegnato alle Questure prima di Sondrio e poi di Cremona, 
per assumere successivamente la direzione del Servizio Operativo della Polizia di Stato nel 1992, 
l’ufficio centrale di investigazione. 

In questo periodo continuano i successi e, tra questi, importanti operazioni internazionali come 
“Green Ice”, che ha coinvolto 12 paesi stranieri e assegnato un durissimo colpo al cartello della 
droga di Medellin con l’arresto di centinaia di trafficanti e, tra gli altri, anche di numerosi capimafia. 

Nel 1993, ritorna a Milano da Questore, e l’anno successivo, viene nominato Prefetto di Prima 
Classe e Vice Capo Vicario della Polizia.  

Inviato quale Prefetto a Palermo nel febbraio 1995, dirige successivamente le Prefetture di Ancona e 
Firenze. In quest’ultima gestisce nel novembre 2002 il raduno “Social Forum”, ottenendo successi e 
riconoscimenti internazionali nel clima di tensione venutosi a creare dopo il G8 di Genova del 2001. 

Dal 6 agosto 2003 Achille Serra è Prefetto di Roma, città nella quale ha, tra l’altro, gestito la 
Conferenza Intergovernativa, la firma della Costituzione Europea e di numerosissimi grandi eventi – 
i funerali di Giovanni Paolo II, la nomina di Benedetto XVI, la Conferenza Internazionale sul Libano 
– delicati sotto il profilo dell’ordine e della sicurezza pubblica, ottenendo unanimi consensi per 
l’intensa e positiva attività di coordinamento e di negoziazione messa in atto tra tutte le istituzioni e 
con le parti politiche e sociali. 

La ricerca costante dell’”arma del dialogo”, sia da poliziotto che da prefetto, nelle investigazioni e 
nella gestione dell’ordine pubblico, sono valse ad Achille Serra l’appellativo di “Poliziotto senza 
pistola”, nato dopo molte rapine con ostaggi risolte senza l’uso della forza, e titolo del libro nel 
quale Serra racconta il periodo trascorso a Milano dal 1969 al 1990. 

Con decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 2007, è stato nominato Alto Commissario per 
la prevenzione e il contrasto della corruzione e delle altre forme di illecito nella pubblica 
amministrazione. 

 

 


